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Dipartimento di Gabinetto 

PROGRESSIYO
 
ANNUALE(
 

- 8 lU5 2011 

. /,'-'04
P.ROG.l'!. ~.;.~ ••t.:': ••~ ... ! ...... 

ORDINANZA SINDACALE
 

Protn. ~b 
OGGtTTO: Istituzione di un particOlare disposiiNo di traffico in via Pietro Colletta. Re~oca deUe 00.8S. 

n. 322 del IS maggio 2003 e n. J428 del 2 agosto 20 lO. 

ll..SIND,\CO 

Premesso che: 
- la zona in oggetto, nel corso degli ultimi anni, in pm:ticillare nelle oie serali e notturne, ha registrato 

il sorgere e perdurare di un grave ed allarmante fenomeno rappreseutato dalla incolltrollata ed . 
elevatissima. presenza di giovani e giovanissimi - anèlle minorenni - che, a bordo di veicoli, 
effettuano scomoande " 00= clandestine lungo il tratto di strada da Piazza Calanda a Via Conce:òo 
Muzii; 
la situazione per i residenti è divenuta insostenibile, sia per ili allarmanti indici di inquinamento 
acustico - che rendono .impossibili le occupazioni ed il riposo delle pen;one - sia perchè sono già 
stati registrati anche episodi di intimidazione ai danni dì cittadini ehe hanno protestato nei confronti 
dei conducenti i veicoli; 
con ordinanza n.m 322 del 15 maggio 2003, emanata a seguito di deliberazione asSWlta in sede di 
Comitato Provinciale per l' or!line e la sicurezza pubblica, si è regolamemata, in via sperimentale, la 
circolazione veicolare della zona vie_do il transito dalle ore 20 aUe DregA nei giorni di sabato e 
domenica;	 . 
con ordinanza 1428 del 2 agosto 2010, emanata a seguito di deliberazione della Commissione 
Consiliare Mobilità del 28 luglio 2010, si è integrata l'ordinanza di cui sopra estendendo il divieto 
anche nella giornata di venerdi; 
cbe è uecessario, pertanto, regolamentare in via defuùtiva la circolazione veicolare della zona. al fine 
di raggilmgere il risultato di un SIlp<rramento pennanente della problematica; 

Letti gli articoli 5, 6, 7 e 142 del D.Lgs 1992n. 285. 

ORDINA
 

l)	 I.tituire, nei giorni di venerdì, sabato e domenica, dalle ore 20.00 alle ore 24.00, il divieto di transito 
e il divieto di circolaziOne veicolare in via Pietro Colletta, nel tratto compreso dalla confluenza di 
Piazza Calenda MC a via Concezio Muzii, eccetto: 
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a) i mezzi pubblici di linea e non di linea (bus, taxi, auto pubbliche a noleggio con 
conducente); 

b) i vcioo!i dci residenti nelle strade oggetto del divieto, riconoscibili da libretto &i circolazione 
o documento di identificazione e i titolari di posto auto fuori sede stradale; 

c) i veiroli in servizio di emergenza e di soccorSO; 
d) gli autoveicoli che tr~lt1UlO diversamente' abili COn capacità di deambnll\Zione 

sensibilmente ridotta, muniti del tesserino di cui al D.M.LL.PP. 1176 del 08.06.79, 
regolarmente rilasciato dalla competente Autorità, nonché i veicoli della Napoli Sociale 
adibiti al trasporto disabili; 

2) Istituire, in via Pietro Colletta, il limite massimo di velocità di 30 kllllh;
 
3) Revocare, le OO.8S. n. 322 del 15 maggio 2003 en. 1428 del 2 agosto 2010.
 

Ogni altra Ordimlllza in contrasto con la presente, è de ritenersi revocata.
 

~GENTE 

Ing~~'t~e~ . 

~o Autonomo Polizia Locale è incaricato di vigilare, unitamente a tutti gli altri Agenti della Forza 
Pubblica, ex art. 12 D.L.vo 30/0411992 n0285, per l'esatta osservanza della presente Ordinanza, proseguendo 
nelle attività di controllo opresidio già avviate in via di 1l!8"nza 
TI Servizio Autonomo Polizia Locale" autorizzato ad adottare ogni altro provvedimento di carattere 
contingente ritenuto necessario per la disciplina e la sicurezza della circolazione vcicolare e pedollale. 
Si colllunichi con urgenza al Questore Napoli ed al Comaudante Provinciale Carabinieri Napoli, anche 
per la eventuale adozione di pl"ovvedim<mti tesi ad assicurare il connasto del fenomeno illegale noi giorni 
diversi da quelli rogolamentati con la presente ordinanza. 
Si comuuichi, infil1C, al Presidente IV Municipalità. 

Jìl9J:.liu:z.ZA U ASSESSORE ALLE L"lFRASTRUTTh~ E MOBILITÀ 
peNardueci ~*<JInw. D ti 


